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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MATTEOLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei trasporti 
ed della navigazione. — Per sapere quali 
siano stati i motivi che h a n n o de te rmina to 
la gravissima sciagura ferroviaria di do­
menica 12 gennaio 1997, in cui è s tato 
coinvolto u n t r eno « Pendol ino ». 

(3-00599) 

SANZA, TASSONE e BACCINI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il d isas t ro del t r eno « Pendol ino » 
ETR 460 avvenuto il 12 gennaio 1997, nel 
provocare cordoglio per le vittime, desta 
inquietant i p reoccupaz ioni sui tempi di 
a m m o d e r n a m e n t o p r o g r a m m a t i del si­
s tema ferroviario i tal iano; 

le linee ferrate i tal iane necessi tano di 
un tempest ivo adeguamento , al fine di 
adat tar le alle m u t a t e esigenze tecnologiche 
europee e ad un 'u t enza in cont inuo au­
mento; 

r isulta incomprens ib i le come il « Pen­
dolino », che viene p resen ta to come ma te ­
riale rotabile tecnologicamente avanzato, 
sia costret to a viaggiare su u n sistema di 
linee non adeguato alla sua po tenza di 
t razione; 

non è tollerabile che u n paese che si 
definisce m o d e r n o abbia un così grave gap 
s t ru t tura le di impiant i r i spet to agli al tr i 
sistemi ferroviari europei ; 

il conflitto t ra difesa ambien ta le ed 
innovazione tecnologica, q u a n d o non è giu­
stificato da esigenze reali, spesso è la ra­
gione per cui ques to Paese, volendo con­
vivere t ra esigenze cont rappos te , non sarà 
in grado di compete re sul p iano in te rna­
zionale; 

se il quad rup l i camen to delle linee Ro­
ma-Mi lano n o n avesse subi to ingiustifica­
bili r i tardi , pe r resis tenze di varia na tu ra , 
polit iche e terr i torial i , il d isastro si sa rebbe 
po tu to p robab i lmen te evitare — : 

qual i s iano gli e lementi a conoscenza 
del Governo circa le cause del disastro; 

qual i provvedimenti in tenda ado t ta re 
per evitare il r ipetersi di casi di ques to 
genere e qual i garanzie possa fornire a tal 
fine; 

quale sia lo s tato del personale at­
t ua lmen te in forza alle Ferrovie dello Stato 
t an to in t e rmin i di competenza tecnica 
q u a n t o in te rmin i di organico e di t ra t t a ­
m e n t o economico. (3-00600) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la sciagura di Piacenza ha r ip ropos to 
al cen t ro del l 'a t tenzione della opinione 
pubbl ica la s icurezza del nos t ro sistema 
ferroviario e, al contempo, può diventare 
u n grave colpo all'export della velocità 
made in Italy. Nella storia decennale dei 
t reni superveloci in Eu ropa non si regi­
s t r ano infatti incidenti di tale gravità. Ora, 
p u r r i spe t t ando le indagini della magis t ra­
t u r a per accer ta re le cause vere della scia­
gura di domenica scorsa, n o n si può non 
r ipo r t a re a galla il capitolo della s icurezza 
dei t reni ad alta velocità; 

negli ult imi anni , infatti, i livelli di 
guardia della s icurezza si sono notevol­
men te abbassat i , sia per q u a n t o r iguarda la 
m a n u t e n z i o n e della re te sia per q u a n t o 
r iguarda la manu tenz ione del mater ia le 
rotabile, a causa della cont raz ione delle 
disponibil i tà f inanziarie e, ancor più in 
generale, pe r un minor impegno da pa r t e 
delle Ferrovie dello Stato sui problemi 
della gestione concre ta e della stessa p ro ­
duzione . Molte voci cri t iche si sono levate, 
e a ragione, sul fatto che l ' incidente può 
essere collegato alla r i s t ru t tu raz ione del 
lavoro nelle Ferrovie dello Stato, che con­
t inua ad essere poco comprensibi le ed a 
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volte cont raddi t tor io . Non si può conti­
nua re a tagliare pesan temente sulla ma­
nutenzione, sacrificandola sull 'a l tare della 
sempre più contor ta ed equivoca r is t rut ­
turazione; 

qui en t r a in gioco la conduzione po­
litica e tecnica dell 'azienda FS. Non è 
tollerabile che incidenti di ques ta gravità e 
di questa ent i tà avvengano non su linee 
vetuste o secondarie , ma sulla fondamen­
tale e ipertecnologica t ra t ta Mi lano-Roma 
e sul « super t r eno » ETR 460. Probabi l ­
mente, e n t r a n o in discussione le recent i 
scelte dei vertici delle Ferrovie dello Stato, 
con la r iduzione degli organici di circa 
centomila uni tà e le pe rdu ran t i difficoltà 
nel saper gestire la manutenz ione , le linee, 
i mezzi e gli o ra r i di lavoro - : 

di fronte ad un q u a d r o così sconfor­
tante, quali s iano le iniziative che in tenda 
in t r ap rende re per evitare che il necessario 
r i s anamen to della azienda Ferrovie dello 
Stato provochi ul ter iori sciagure e panico 
t ra i cittadini, iniziative che investono di­
re t t amente il Ministro dei t raspor t i , per 
non assistere, ancora una volta passiva­
mente, ad u n a « non gestione » nel r i lancio 
e nella s icurezza del sistema ferroviario. 

(3-00601) 

GALLETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

alle ore 13,26 del 12 gennaio 1997, 
sulla linea Milano-Bologna p r i m a della sta­
zione di Piacenza e dopo il ponte sul fiume 
Po, al km 145 circa, il t r eno 9415, ETR 460, 
in servizio da Milano a Roma, è deragliato 
in curva, p r o c u r a n d o la fuoriuscita dai 
binar i di sette vet ture, su ot to in compo­
sizione. L' incidente ha provocato la mor t e 
di otto persone e il fer imento di a l t re 
t rentasei ; 

nel maggio 1996 lo stesso t r eno aveva 
avuto un p rob lema meccanico: la ro t tu ra 
del giunto meccanico di t rasmiss ione del 

moto . In seguito a quell 'episodio, tut t i gli 
ETR 460 furono ri t irat i e sottoposti a 
verifica; 

l 'ETR 460, r appresen ta un 'evoluzione 
del model lo ETR 450 e, come il suo p re ­
decessore, è equipaggiato con avanzate tec­
nologie che consentono di impos tare la 
velocità in funzione delle indicazioni p ro ­
venienti dai sistemi informatici della linea; 

il deragl iamento dell 'ETR 460, meglio 
noto come « superpendol ino » è solo l'ul­
t imo episodio di una lunga e fitta ca tena di 
eventi, spesso mortal i che tes t imoniano 
q u a n t o sia cresciuta, negli ult imi anni , 
l ' insicurezza per i lavoratori e gli u tent i 
lungo le linee ferroviarie del nos t ro Paese; 

l ' incidente evidenzia, ancora una 
volta, che l'esigenza pr ior i tar ia è quella di 
adeguare , modern izza re e r iequi l ibrare la 
re te esistente, ancora in gran par te a bi­
nar io unico e/o a t razione diesel; 

è improcras t inabi le un radicale cam­
b iamen to della politica delle Ferrovie dello 
Stato, così come imposta ta dalla disastrosa 
gestione Necci, incent ra ta esclusivamente e 
in m o d o acrit ico sul mito dell 'alta velocità 
ferroviaria; 

inoltre, lo stesso blocco degli ETR 500 
d u r a n t e le ul t ime normal i nevicate segnala 
la disastrosa improvvisazione e l ' inadegua­
tezza tecnologica delle Ferrovie dello Stato; 

le vicende giudiziarie legate all'ex am­
min is t ra to re delegato delle Ferrovie dello 
Stato, Lorenzo Necci, i n q u a d r a n o in un 
contes to di profonda cor ruz ione mater ia le 
e mora le il governo nazionale della rotaia, 
s t r u m e n t o potenzia lmente strategico ai fini 
di u n a r iorganizzazione economica ed eco­
logica del sistema della mobilità; 

è s tata presen ta ta nell 'at tuale legisla­
t u r a (doc. XXII, n. 24) una propos ta di 
legge per 1'« Ist i tuzione di una commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta sul proget to 
"Treni ad Alta Velocità"» - : 

se non r i tengano, di dover apr i re u n a 
pubbl ica inchiesta at ta a verificare se gli 
ETR in esercizio vengano regolarmente 
sottoposti a manu tenz ione ogni 30.000 chi-
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lometri e se la manu tenz ione ogni 30.000 
chilometri sia sufficiente per garan t i re il 
mass imo dell'efficienza e della s icurezza e 
se non sia il caso di r i du r r e i t empi della 
revisione ciclica e di r e i n t r o d u r r e la visita 
alle par t i meccaniche ed elettr iche; 

se non r in tengano di dover d i spor re 
tutti gli atti necessari affinché vengano 
sostituiti tut t i i component i della dir igenza 
delle Ferrovie dello Stato legati alla ge­
stione Necci; 

se non r i tengano pr ior i ta r io privile­
giare la manutenz ione , la s icurezza e l 'am­
m o d e r n a m e n t o tecnologico dell ' intera re te 
r ispetto ai miti della velocità e di nuove 
infras t rut ture; 

chi abbia effettuato i collaudi dei 
« Pendolini », come sia s t ru t tu ra to e quale 
sia l 'organico del servizio manu tenz ione 
delle linee Ferrovie dello Stato. (3-00602) 

BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il r ipetersi di gravi incidenti ferro­
viari, come quelli di Brescia e Piacenza, 
sono il s in tomo del de t e r io ramen to della 
sicurezza, della qual i tà e dell'efficienza 
delle ferrovie; 

al di là della d inamica del singolo 
incidente, la r iduzione delle manu tenz ion i 
dei mezzi e linee, la r iduzione di circa 
o t tan tami la uni tà in q u a t t r o ann i h a n n o 
compor t a to il non r ispet to di o ra r i e nor­
mative; 

la ventilata ul ter iore r iduz ione dei 
costi ( t ren tac inque per cento) in qua t t ro 
ann i e del personale di a lcune decine di 
un i tà r i schiano di po r t a r e le Ferrovie dello 
Sta to spa allo sfascio; 

nel con tempo si p revedono costi 
senza limiti per il proget to al ta velocità 
(cont ra t to di p rog ramma) — : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
r ida re alle Ferrovie dello Sta to sicurezza, 
efficienza e quali tà . (3-00603) 




